
BANCA DEL TEMPO 25° ORA - VIMERCATE  
VERBALE ASSEMBLEA ANNUALE DEI SOCI  
5 febbraio 2014 
regolarmente convocata via e-mail sul seguente  O.d.G.: 
1) breve relazione anno 2013; 
2) rendiconto spese 2013 e bilancio di previsione 2014; 
3) Gruppo Operativo e Coordinatrice; 
4) G.A.S.; 
5) adesione al Coordinamento Regionale di recente formazione,  richiesta di diventare referenti per la nostra zona ed eventuale scelta 
del referente; 
6) proposte e suggerimenti da parte di tutti i soci; 
7) varie ed eventuali. 
Sul primo punto: 
Marisa si riporta brevemente alla relazione sulla attività del 2013. La relazione è pubblicata sul giornalino inviato e-mail a tutti i 
soci.  
Il punto interessante è che c’è un lieve aumento delle ore scambiate ( 1953,5) e degli scambi (496), che peraltro sono di più, perché 
non tutti gli scambi  sono stati documentati dagli assegni. 
Luisa spiega il rendiconto degli scambi pubblicato sul giornalino, e invita tutti i soci ad essere precisi nello scambiare assegni sia per 
le prestazione di ore tra i soci, sia per le ore di attività date alla Banca che vanno documentate con assegni intestati alla banca stessa. 
Si apre la discussione: 
I contatti tra soci e la banca avvengono per e-mail. Anche se quasi tutti hanno il computer non tutti sono in grado di ricevere e spedire 
le e-mail. Andrea - che è esperto informatico propone ai soci un corso di formazione. Ci si domanda dove e se bisogna avere il 
portatile. Andrea dice potrebbe organizzare il corso a Velasca nella scuola dove già lo tiene con la sua associazione.  La 
partecipazione al massimo è di 5-6 persona alla volta e a Velasca dove ci sono i computer.  Andrea si domanda se la nostra è 
un’associazione di volontariato, per capire come organizzarsi. 
La risposta è che la nostra è un’associazione di “promozione sociale” che propone di sensibilizzare i soci e attraverso loro la 
cittadinanza a scambi  dedicandoci  reciprocamente il “tempo” ed evitando il più possibile il riferimento al denaro.  
Il corso informatico nella scuola di Velasca suscita grande interesse di Filomena, di Giovanna e di altri: è una iniziativa da mettere a 
fuoco anche con la collaborazione dell’associazione di Andrea e poi da pubblicizzare tra i soci con un volantino dello stesso Andrea. 
La ulteriore discussione riguarda i  rapporti la nostra banca con le istituzioni. Rossana riferisce che all’origine della nostra banca il 
Comune partecipava come socio: i soci davano le loro ore al Comune per sostenere persone anziane con problemi, ma autosufficienti, 
segnalate dal Comune. In cambio il Comune concedeva la sede e pagava le spese condominiali, telefono compreso. Con il tempo il 
Comune si è organizzato diversamente per le persone bisognose e ci ha rinnovato il contratto di comodato della sede con l’accollo 
delle utenze. L’ultima convenzione con il Comune ha riguardato l’accompagnamento dei bambini ad attività complementari, dietro 
rimborso della benzina, che i soci interessati hanno lasciato alla banca. 
Attualmente,  e da anni, è in corso un “accordo informale” con il direttore del MUST di Vimercate per “il nonno racconta”. Alcuni 
soci incontrano scolaresche delle scuola materna ed elementare e raccontano dei loro tempi. In cambio il MUST offre ai soci ed 
invitati della Banca del tempo la visita guidata di gruppo a date concordate una o due volte all’anno. Però gli incontri con i bambini si 
vanno assottigliando perché hanno aperto dei laboratori. Ci si domanda se non sia il caso di formalizzare una convenzione con il 
MUST. 
Marisa e Giovanna parlano dell’incontro con l’assessore Maria Sole Mascia per proporre al Comune di allargare alla cittadinanza lo 
sportello di informazione/orientamento legale in cambio dell’abbuono delle spese di utenze della sede: proposta che non è stata 
accolta. Forse si potrebbe perfezionare il progetto. 
La relazione di Marisa viene approvata all’unanimità, come pure le precisazioni e le raccomandazioni di Luisa, che ci  propone di 
tener presente nelle attività future quanto si è discusso. 
Sul secondo punto: 
Mariapia illustra il bilancio consuntivo e di previsione. Il bilancio è lievemente positivo. 
Quest’anno sono arrivati nuovi soci. La tessera annuale è rimasta ferma a 12,00 euro annuali,  ma quasi tutti hanno versato 15,00 
sottolineando che questa è la quota associativa minima di tutte le associazione  a Vimercate.  
Si decide all’unanimità di portare la quota associativa annua a euro 15.000, dopo aver approvato all’unanimità il bilancio consuntivo 
e preventivo, che viene distribuito.  
Sul terzo punto: 
Marisa ci tiene a comunicare che il ruolo di “legale rappresentante” che lei ha assunto in questi ultimi anni,  comporta sopratutto 
compiti di coordinamento che sono parecchio impegnativi e sollecita i soci ad assumersi in sua vece questa responsabilità, visto che 
si sente un po’ stanca. 
Tutti sollecitano Marisa a mantenere il ruolo, assicurandole collaborazione. 
Attualmente il gruppo operativo - che si riunisce al lunedì sera ed è aperto alla partecipazione di tutti i soci,  è così composto con i 
relativi compiti:  
Marisa:  coordinatrice  
Rossana: posta e-mail 
Maria: laboratorio attività  manuali 
Luisa: giornalino e volantini 
Ivana: contabilità ore 
Giovanna: verbali e articoli 
Fiorella: organizzazione eventi col Comune 
Nina: fotocopie 
Agostino: Archivio. 
Si invita a partecipare al gruppo operativo:  
Andrea: per il sito e formazione informatica,  



Fabia: per organizzare la sezione bambini. 
L’assemblea unanime è d’accordo sul direttivo ampliato come sopra. 
Sul quarto punto:  
 GAS - Gruppo di Acquisto Solidale -  la nostra Banca continua l’acquisto da parte dei nostri soci di prodotti a lunga conservazione: 
pasta riso salsa, scatolette cereali ecc. 
Bisognerebbe che Laura Ronchi, che è iscritta alla Banca e opera anche nel GAS, si facesse carico di raccogliere le richieste dei soci 
della banca, in modo da acquistare tutti assieme i prodotti e dividerceli. 
Marisa si fa carico di parlare con Laura Ronchi. 
Come per il passato via e-mail, i soci vengono informati della possibilità di prenotare acquisti. 
Sul quinto punto: 
Marisa riferisce che  si sta costituendo un Coordinamento Regionale delle Banche del Tempo e ci ha invitati a partecipare, per essere 
referenti territoriali. Il coordinamento Regionale potrebbe partecipare ai bandi di finanziamento anche per progetti europei che 
riguardano soprattutto l’ informazione sociale e la formazione. 
La Bdt di Carnate avrà ospite un’associazione delle Fiandre ,per un mese dal 22 febbraio al 22 marzo circa. 
Ci siamo accordati per un incontro che avverrà il 10 marzo alle ore 15,30. Li accompagneremo anche al MUST che desiderano 
visitare.. 
Quanto all’associarsi al Coordinamento, Rossana legge il programma del coordinamento Regionale che viene allegato. 
Luisa  dice che noi siamo associati al Coordinamento provinciale che comporta una quota di 10 euro e tramite il Coordinamento 
provinciale siamo associati al Coordinamento nazionale, che comporta una quota di 15 euro pagata tramite il Provinciale. 
Così abbiamo potuto dotarci del programma per i conti correnti ore e altre  informazioni che agevolano il nostro operare. 
Fabia teme una organizzazione burocratica e verticistica. 
Marisa riguardo al programma che si è dato il coordinamento regionale dice che già facciamo ciò che ci verrebbe richiesto ( contatti 
con le altre banche, attenzione a persone di altre città che avanzano richieste di chiarimenti ecc) .Propone di approfondire il da farsi 
con maggiori informazioni alla prossima riunione del Gruppo operativo. 
Tutti sono d’accordo 
Sul sesto punto:  
Fabia propone un programma di recupero delle medicine che compriamo e non consumiamo. Dice che si potrebbe costruire in 
database su foglio excel in modo da far incontrare offerta e domanda, prima che i farmaci vadano in scadenza. 
Filomena, che come Ivana è associata al “Mato Grosso”, dice che loro raccolgono i farmaci non scaduti, li classificano e lo 
spediscono in Perù o in altri luoghi dove sono necessari. 
Marisa dice che sono due cose diverse e che possono essere utili entrambe. L’importante è  non buttare i farmaci. 
Varie  
Fabia propone di organizzare un incontro con le bambine per l’8 marzo. Per l’occasione le bambine parteciperanno ad un mini-
concorso in cui con tecniche varie racconteranno come si  vedono da grandi. 
Giovanna dice che possiamo invitare anche i maschietti, che potrebbero dire come vedono da grandi le bambine. 
Si decide che è una bella idea, quella di Fabia, che va messa a fuoco per essere ben organizzata. 
Null’altro essendovi da deliberare l’assemblea si conclude alle ore 11. 
Si decide la data della prossima riunione del Gruppo Operativo per LUNEDI’ 10 MARZO  prossimo venturo alle ore 21. 
I soci sono invitati a partecipare. 
 
 
la segretaria 
 Giovanna Chiara 


